
La mostra

Nel mondo di Kopa�
il maestro dell’Art Brut
e il suo tesoro nascosto

L’Accademia delle Arti del Disegno
ospita la prima retrospettiva (da sabato)

con più di cento opere tra disegni e sculture

di lavinia elizabeth landi

embra andare a ritroso il

S
tempo di Slavko Kopa�,
trascorso in una ricerca ar-
tisticae di vita che dall9ac-
cademico tradizionale si li-
bera progressivamente

delle strutture fino a raggiungere l’origine
primordiale del gesto, un movimento che ri-
spondeall’istinto e non alla tecnica.

Nato inCroazia nel 1913,unadelle città im-
portantinel percorso dell’artista fu Firenze,
dove si trasferì nel 1943 dopo aver partecipa-
to alla Biennale di Venezia. Già studente al-
l9Accademia di belle arti di Zagabria, si
iscrisse all’istituzione fiorentina diretta al
tempo da Felice Carena, frequentò i corsidi
Giovanni Colacicchi e tra le varie personali-
tà che conobbe ci fu l’artista Giordano Falzo-
ni,che lo aiutò poia trasferirsi a Parigi, dove
rimase dal 1948 — circondato da artisti e au-
tori come Jean Dubuffet, André Breton eMi-
chel Tapié — fino alla sua morte nel 1995.Og-
gi, uno dei luoghi della sua quotidianità fio-

rentina, l’Accademia delle Arti del Disegno,
gli dedica la prima grande retrospettiva del
paese, “Slavko Kopa�. Il tesoro nascosto. Ar-
te informale, surrealismo, art brut”. La mo-
stracurata da Roberta Trapani e Pietro Noci-
ta,con l’allestimento dell’architetta France-
sca Fornasari che ha trasformato la Sala del-
le esposizioni, inaugura sabato e rimarrà vi-
sitabile — a ingresso libero — fino al 13 no-
vembre.Organizzata insieme all9associazio-
ne ArtRencontre specializzata nella risco-
perta dell’opera di Kopa�, con il patrocinio
delle istituzioni locali e del Ministero della
cultura croato, alla sua realizzazione hanno
collaborato anche il Museo Novecento e l9I-
stituto francese che ospiteranno, il 17 otto-
bre, una giornata di studio con presentazio-
ne del documentariosulla vita di Kopa� e il
libro in accompagnamento alla mostra, un
volume monografico edito da 5 Continents
Editions che contiene saggi di studiosi e la
prefazione di Bernard Blistène, direttore
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onorario del Centre Pompidou e promotore
dell’acquisizione di dodici opere di Kopa�
per lacollezione delmuseo parigino.

Nonostante il suo ruolo centrale nella
Compagniede l’Art Brut nella capitale fran-
cese,e l’inclusione del suo nome nel saggio
“Un art autre” di Tapié, in cui il critico men-
zionava esponenti dell’arte informale e del
surrealismo, Kopa� «attraversò diverse cor-
rentisviluppando unasua specificità», spie-
gano i curatori. Dalle opere in mostra, piùdi
cento tra disegni, tele, sculture e cerami-
che, assemblage sperimentali a cui si ag-
giungono alcune opere dei suoi contempo-
ranei come Falzoni, Dubuffet e Breton —

quest’ultimo realizzò con lui un’opera a

quattro mani, esposta a Firenze per la pri-
ma volta dall’epoca surrealista — si evince la
progressione del suo linguaggio artistico,
che «da una forma naturalistica diventa
sempre più stilizzato, raggiungendo una po-
sizione di equilibrio tra figurazione e astra-
zione», raccontano Trapani e Nocita.

«Kopa� ricercava l’innocenza del materia-
le oltre a quella del gesto, l’impulso primor-
diale, ludico e collettivo dell’arte; sperimen-
tava con mezzi fortuiti come taccuini, bi-
glietti da visita di altri artisti, parti di pneu-
matici e sabbia», e già nella sua prima mo-
stra fiorentina, ospitata alla Galleria Miche-
langelo in via Porta Rossa nel 1945, dimostrò
l’unicità della sua espressione artistica,
«con paesaggi fiorentini molto particolari,
dipinti anche sulle carte dei razionamenti
della guerra», continuano i curatori. La Ma-
ternità per esempio, soggetto caro all9arti-
sta, da Madonna con bambino divenne nel-
l9evoluzione della sua sperimentazione una
scimmia con i piccoli. Nei suoi tratti istintivi
si riconosce «un sentimento scaturito dalla
violenza dellaguerra che testimoniò a Firen-
ze», concludono i curatori, «il bisogno di ri-
tornare agli archetipi per poter ricomincia-
re». Diceva infatti l’artista: «Dipingere è co-
me respirare».
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